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VI. SECOLO. — [ BARBARI IN ITALIA ( Ostrogoti, 
Longobardi! K L' ESARCATO. 

Odoucre l'è degli Ei'uli , cacciato Romolo Augusto- 
Io ultimo imperatore romano d' Occidente . prende il 
nome di Rè dMtalia ( i76. d. G. C. ì; ma Teodorico rè 
delli Ostrogoti (Goti Orientali) lo sconfigge e V uccide in- 
siem colla famiglia ( an. 493 )-, pone sua sede in Ravenna 
arrogandosi le prerogative d' imperatore e dopo lungo e 
fortunato regno lascia l'Italia al nipote Atalarico (a. 326] 
cui succede Teodato , poscia Vitige [ a, 536 ). 

Giustiniano imperator d' Oriente e grande legislatore , 
manda Belisario in Italia per scacciarne gli Ostrogoti, il 
quale ottenutane piena vittoria, (a. ì'M) k richiamato in 
Oriente: essi allora riprendon coraggio e acclaman rè To- 
tila ; per la qual cosa Giustiniano rinvia nuovo esercito 
condotto da Narsete , e dà agli Ostrogoti una terrilrite scon- 
fitta [a. %53j; e così fmisce il loro dominto in Italia. 

Narsete prende dipoi in Ravenna il nome d' Bsarca e 
rappresentante l'iniperator d'Oriente; gli succede Longino 
impotwte a far fronte ai Loi^obardi che invadono 1* Italia 
( a. S68 ) guidati da Alboino , il qu^e restrii^ l' esarcato 
alla sola Romagna, fà sua sede in Pavia ed è vittima della 
moglie. Gli .succedo Clefi [a. 573) che è ua»so dop> 18 
anni di regno . <Ui un servo. L' Italia aììon è divisa in 30 
princijiali ruUi ila Duchi, i quali come seppero ohe i Fran- 
chi scpiulpvano contro di loro, si allearono sotto il coman- 
do-li Autari (lìgliodi Cieli) che presto {a. 389 ) muore 
avvelenalo. A questi tempi, (a. 590) S. Gregorio (detto il 
grande o magno) salito sul trono pontificio , salva Roma e 
J' Italia placando i Longobardi coi mezzi della dolcezza e 
della Religione e trattando una pace colla piissima Teodo* 
linda regina di essi; costei è poscUl spcea ad Agilulfo duca 
di Torino, il quale riesce a debellare i Frandd e tat tri- 
butari gli Gfiarcht . 
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VILSECOLO.-DOMINAZIONE LONGOBARDA IN ITALIA. 



Hanno il regno Adaloardo [a. 615 ) c Arioval- 
do (a. 625] poi Rotar! , che è il primo a dar leggi 
scritte al popolo [a. 636), quindi il figlio Rodoaldo (a. 652) 
che h. massacrato ben presto e vien eletto in sua vece Ari- 
berto (a. 657): dopo il quale, ti regno è diviso fra i figli 
suoi Berlarido e Godeberto ; nella loro discordia , sale al 
trono Grimuiildo cui succede Garibaldo (a. 671 ): ma ben 
presto è richiamato Hertarido che linaimcnio lascia il so- 
glio al pio e religioso (ii;lio Cuiiiiierlc (a. (iSf) ), A (juosL'e- 
poca sorge la repubhlica di S. Miiriiio (a. li'M]: ed eleg- 
gesi il primo doge a Venezia nella persona di Paoluccio 
Anafesto. (a. 697) 

Vili. SECOLO.— FI^E DEL DOMINIO DKi LONGOBARDI 
E PRINCIPIO DELLA DOMINAZIONE FRANCA 
IN ITALIA. — I PAPL 

Dopo Cuniperto si succedono rapidamente t Rè ; 
Liutperto , Ragimperto , Anberto e Anspraiido ', [a. 71 2.) 
Liutprando dì lui figlio in 32 anni di regno rinnova lo 
splendore della dominazione Longobarda e tenta riunir 
r Italia sotto il suo dominio , prendendo occasione dalla 
gna sollevazione popolare cagionata dagli /cpnocloftt co- 
sidetti perchè non volevano il culto d^e sacre imagini. 
II Papa Gregorio li la vince sopra Leone imperator d'O- 
riente, il quale guidava gl'tcaiwc/osti all' abolizione di quel 
culto: dojK) molto sangue sparso e dopo la rotta di Raven- 
na, la potenza dclli Imperatori d'Oriente e delli Esarchi 
in Italia, t quasi totalmente finita; da quel di i Papi hanno 
tutta r autorità dei principi ( a. 732 ): Liutprando s'impos- 
sessa di Ravenna e muove contro Roma , ma è sorpreso 
dalla morte: succedutoli Rachis (a. 744), si Tà monaco: 
il suo frpiello Astolfo tenta impadronirsi delli stati posse- 
duti dal Papa (a. 749): questi chiama in Italia Pipino rè 
dei Franchi riie vince i Longobardi e dona al Papa Stefano 
le Urre conquistate. 

Desiderio ultimo rb Longobardo succeduto ad Astolfo 
[a. 756], ne prosegue l'impresa, ma dopo qualche vitto- 



ria è sctHifiUo da Carlamagno altro duce dei Franchi 
chiamato dal Papa; quegli conferma ed aumenta le dona- 
zioni fatte dal suo padre Pipino e ne ha dal Pontefice in 
ricambio, il titolo di Patrizio e Protettor della Chiesa (a. 774) 
ed k coronato imperatore. 

IX. SECOLO. — I RE FRANCHI. (Dinastia Carhvingia} 

Carlomagno fìi L'oronarc Rè d' Italia il fii^Uo Pipino in 
età di i anni (anni 781 ), che muore (a. 810) lascian- 
do il regno al Tigliuolo Bernardo; questi k crudelmente 
^to morire da Lodovico I (detto il Pio) succeduto a Carlo 
KagRO sul trono dei Franchi, il quale dette l'Italia a Lo- 
tario suo primogenito (a. 8S3). Poscia (a. 843} l'Italia 
passa nelle mani di Lodovico II suo Bglio che riesce a de- 
bellare i Saraceni invasori della Sidtia { a. 875 }. Il suo re- 
taggio è contrastato a Carlo il Calvo rè di Praitcia dal ni- 
pote Carlomanno di Baviera; essendo quegli morto fu^en- 
00 , questi l' ottiene , senza esser mai coronato. Il oi lui 
fratello Carlo il grasso codardo prindpe h deposto e finisce 
eoa esso lasUrpe di C^lo Magno (a. 887). Si disputano 
la corona Beren^io duca del Friuli e Guido duca ai Spo- 
leto : questi lo vince; in Pavia è dichiarato rè dai Vescovi 
(a. 89f ), a Roma riceve il diadema associandosi al regno 
il iìgiio Lamberto. Berengario invoca l'aiuto d'Arnolfo rè 
di Germania il quale invece ne profìtta per farsi coronare 
Imperatore: allora Berengario e Lamberto si collegano con- 
tro il nemico comune e dividonai il regno. ( a. 897 ) 

X. .SEC(tt,0. — l RÈ DI GERMAMA IN ITALIA 
(Famiglia Sassone) 

Rimasto solo' Berengario per la morte di Lamberto 
(anni 898), è assalito dalle invasioni delti Ungari, poi 
da Lodovico di Provenza che prende la corona d' Italia 
(a. 901 ), quiikli da Rodolfo di Borgogna che si fà del pari 
incoronare (a. 92S]. I Marchesi d'Ivrea e di Toscana gli 
oppongono un secondo rè nella persona del perfido Ugo di 
Provenza { a. 938 ) che sposa i' infame Harozia : sollevatisi 
contro di esso gli Italiani, scelgonsi a re il non meno per- 
fido tiruino Berengario II (a. 944]: è spotestato da Ottone 1 
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dotto il ^ande, rè di Germania e uomo di grandi imprese edi 
grande ingegno che riunisce l' Italia e si fà dai Papa coro- 
nare imperatore (a. 961 ]: gli succede il figlio Ottone II 
a. 973 ) sfortunaU) nella conquista tentata della Calabria e 
ella Puglia, poscia OtUme ili (lOOS) ultimo della bmi- 
glia Sassone. 

XI. SEGOLO. — LA FEUDALITÀ E I RÈ DI GERMANIA 
(Pamigìia Pnmeotm} I NORMANNI IN ITALIA. 
LE CROCIATE. 

Morto Ottone III e stanchi gì' Ualiani della (iomina- 
zione straniera eleggono a rè Arduino marchese d' T- 
vrea: ma è soprall'atto (1012) da Arrigo o KnrìM H 
rè di Germania che tosto corre in Italia e a cui succede 
Corrado il Salico (lOSi ). 

A quest' epoca l' Italia è divisa in molti slati indipen- 
denti : la Toscana , il Piemonte , Modena e Reggio , sono 
retti a duchi e marchesi : governano i baroni nelle Roma- 
gne-, i pontefici a Roma; gli Arcivescovi a Milano: prìn- 
cipi 3 Salerno e Benevento: Puglia e Calabria oUtediacono 
agli imperatori di Costantinopoli : i Saraceni son padroni 
della Sicilia ; Venezia , Amam , Genova e Pisa erette in 
repubbliche , son padrone dell' isole e tengon lo scettro 
della navigazione e dei commerci. — Corrado vuol domare 
questi piccoli stati ; pubblica a Roncaglia la legge sui feudi 
e s'incorona a Roma imperatore. Gli succede Enrico IH 
(1039): poi Enrico IV sedendo in Vaticano il monaco Il- 
debrando (Gregorio Vili : sotto quel principe sorge la fa- 
mosa guerra delle Invatittsre . Il Papa stringe Tega con 
Roberto Guiscardo di Puglia cwdotUero dei Normanni 
(1077). Chiudesi questo secolo col grande avvenimento 
delle Crociate, (a. 4095) 

XII. SECOLO. — FEDERIGO RARBAROSSA E LA 
LEGA LOMBARDA — I COMUNI. 

Enrico V successore nel trono di Germania e ultimo di 
eosa Franconia corre in Italia (1106{ per av«ne la coronae 
eonlinua la Ule sulle msslAwv che poi è ironcata da UB trat- 
tato Ansato Mdla dieta di Worms (11 S^. Morto esm Enrico, 
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il Irono è corili;isla(o fia l,t r;isu buWcu t. i;hiLi>Iliii;i e la Wdfa 

0 (iuelfa ili llavieiii ; Ip <\uiìh tciiiino il \ fssillo ili li emende 
fazioni elle olire la Geniiaiiiu iiisuiiguiiiarono anco l' Italiu. 

Vengono i tempi di Federigo Harbarossa il quale appena 
succeduto sul trono di Germania (a. H54) valica le Alpi 
chiamato rial piipa Eiiprnio 111 clie gli promette la corona 
imperiale e profittando degli sdegni e gare insorle fra Je 
varie cittì» Lombarde abbatte castelli e comuni , tutto as- 
soggettando al suo potere e sparge ilo\ unque il terrore: 
le febbri lo costringono a tornare in Germania ', ma ribel- 
latesi le Città sommesse [a. 1158) scende con maggior nu- 
mero di soldati in Italia e dopo varie vittorie , alla dieta di 
Ronc^lia 8i th decretare appartenergli tutti i diritti più 
assoluti di sovranità; partitosene ed essendo stati scacciati 

1 suoi rappresentanti, cala nuovamente in Lombardia(a.1168j 
e con aiuti italiani assedia e distrugge totalmente Milano. 

Gli atti di barbane e le esorbitanze del Harbarossa , in- 
ducono gl'Italiani a stringere in Pontida la Lega Lombarda, 
favorita dal Papa Alessandro 111 : da essa Federigo è scon- 
fitto a Alessandria e a Legnano (a. 117(i). A Costanza è 
fatta la pace e riconosciuti i diritti degli Italiani e l'indi- 
pendenza dei Comuni (a. H83). Il di lui figlio l'.nricoVI 
fii tiranno stolidamente atroce che conquistò e desolò la 
Sicilia trattandone barbaramente le città e i sudditi ;a, H97;. 

XIII. SECOLO.— 8i; GEIIMAMCI D! CASA SYEVIA 
IN ITALIA— GUELFI E GHIBELLIM — I VKtìPlU 
SIGILIAM E LE REPUBBLICHE ITALIANE 

Enrico VI morendo , lascia il figlio Federigo ti in eti) 
diii anni: a qnest' epm» l'Italia specialmente superiore è 
lacerata dalle guerre civili dei Guelll e Ghibellini. Ottone IV 
'eletto rè di Germania si reca a Soma a ricevere il serto 
impalale: poscia [a. ISIS] è scomunicato dal Papa il quale 
dà la corona invece a Federigo II: costui gli fa lai gbe pro- 
messe e giuramenti che poi non mantiene : rinnovasi contro 
di esso la Lega: scomunicato, trova appoggio specialmente 
nel tiranno Ezzelino capo dei Ghibellini Lombardi (1233): 
-e dopo aver sostenuto molli contrasti e molta guerra muo- 
re nel 1250. Alla sua corte si era parlata la lingua Italia?- 
iia allora nascente e coltivata la Pnesia. 
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Corrado suo pHauttoMU) gli mseade a di CorraMilB, 

mentre il fratello Mannedi governa per esso la Sìeilia e la 
Puglia: questi non vuol riconoscere i diiitti di CorraHino 
figlio e succeasor di Corra'lo sul trono di Germania (^2oi]. 
e si fa centro dei Ghibellini : per la qual cosa , il Papa 
chiama dalla Francia Carlo d" Angiù che vince Manfredi a 
Benevento (1265) e sconfiggo Corradino a Tagliacozzo 
{a. I9()7) con cui spensesi la lamiglìa Svevia per dar luo- 
go a qunlla di Asljuigo (a. 1473). I Vespri Scilianì flaccai 
no poscia la superbia 'li Carlo d'Angiò e insieme la tra- 
cotanza francese .'a. iiSì). 

V Italia in queòlo secolo ci presenta un quadro luttuo- 
so di dissidi guerre e fazioni sorto nei vurj slati iridif«n- 
denti : Guelli e Ghihellini , llianchi e >eri. tengon divisa la 
Toscana e la insanguinano colle liattaglie di Monte Aperto 
[a. 1260) e di Campaldino [a. Ii89). Genova e Pisa sono 
in lotta: la battaglia della Mcloria le dà il tracollo e le fà 
perdere l'Elba e la Coisica. A Milano è contesa fra Tor^ 
riani e Visconti: le altre cittì) compongono tante piccole 
monarchie o principati che obbediscono via via a potenti 
Ciniglie che se ne contrastano il dominio. li Piemonte fa 
diviso fra i conti di Morìana e i Marchesi di Salliizzo. Ve* 
nezia estranea alle cose d' Italia , jHidrona dell' Adriatico 
estende al di fuori le sue conquiste tanto da stimolare le 
gelosie di Genova e Pisa. 

XIV. SECOLO.— LE SIGNORIE ED I VENTUHIEHI 
IN ITALIA: CONTINUANO LE ESCUaSIOM 
DEI RÈ GERMANICI. 

Le potenti famiglie Orsini e Colonna tengono in Ro- 
ma continuo disturbo , iHonde la seCe papale è traspor- 
tata in Avignone (a. i303j. Arrigo VII d'Austria lìMi) 
scende In Italia a prendersi la corona chiamato dal par- 
tito Ghibellino a capo del quale sono ì Visconti a Mila- 
no, Can della Scala a Verona {osp^latorc di Dante), Uguo 
cion della Faggioh e Castruccio Castracani in Toscana. Mor- 
to esso, vi scendono Lodovico il l'avaro (e. 13S7) e poscia 
OHovanni di Boemia senz'altro resultato che quello d'ar- 
ricchirsi saccheggiando l' Italia. Fhenze è tiranneggiata da 
Guttltiero docaFAten^ (a. I3i2) avventuriera, poi $ 
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discacciato. A Roma. C.n\a di Rienzo (13i7) fetto tribuno si 
propone nfurnuirc; lo Muto. L Italia b desolala da una ter- 
nbil peste i LUS ! e percorsa dulie compa'/nie di ventura. 
Carlo 1\ di l!oemiii p;i.ssa lo .\lpi e .senza credito nfe mcrilo 
SI fii coronare a Roniy .l-ìooi loriiamione ricco io Gecmanra. 

Silvestro dei Medici solleva in Firenze f 1.i"8 j i Ciom- 
pi, capo dei quali e Michele di Landò. — Genova è scissa 
per II odn dei Dona e dei Fieschi . delli Adorni e dei Fre- 
gosi e in nuova terribil guerra con Venezia. In Piemonte 
SI eleva a potenza la Casa di Savoia sotto Amcdro VI 
lo Conte Verde) la. 138;i). A Milano siedono i Visconti 
dei quali il Liranile diantraleazzo {Conte di Virtù) ambisce 
nuiiir 1 Italia .sotto il suo scettro e dominar l-irenze. 

XV. SECOLO. — VISCOMI E SFORZA A MILANO — 
I MEDICI A FIRENZE. 

Filippo Visconti succedutoli (1402) lotta colla repub- 
blicha svizzera, veneta e fiorentina: amica e inimica il 
Carmagnola che postosi poi ai servizi delia Repubblica 
Veneta è da essa fatto decapitare : Visconti muore o- 
dialo . Si fà Duca di Milano Francesco Sforza ed 
essendo calato in Italia Federigo III ( 1.i52j rh di Ger- 
mania per far oro, pensa ima confederazione italiana con- 
tro ^li stianieri. l'iieii/e intanto .sale in lustro e potenza 
sotto Cosimo Medici i ll-H); la fami;,'lia Pazzi congiura 
quindi contro Giuliano e l.nierzo suoi nipoti che adendo 
in mano la somma delle cose, tiianno;;i;iavano. Lorenzo 
solo ne scampa; protettore e ctiKor delle lettele, governa 
fino al U9i col titolo di .Va;w;^-o. — Stefai o Porcari 6 
ucciso a Roma per aver propugnato i diritti del popolo 
(a. 1(53). Questo secolo segna un grande risorgimenta 
nelle scienze nelle lettere e nelle arti. Si chiude il Medio 
Evo con un fatto d' interesse universale; l'italiano Cristo- 
loro Colombo scuopre l'America. (1192}. 



N. B. Per lo tviluppo di questi falli , che oltre ai etser 
Mggetto di domande, a taraimo anco» altreUunU pme 
iacuiU oìòvine s* eseróterà a bene tcrivere, può adottarti 
il cono di Storia d^LéUtraihaioned^ P. DeUaLaUi^, 
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l'IilXinTI ED i:SE.\!I>I a hcru' scnvrre let- 
loro piìg. Zitì I. — 
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A". B, I suddelti libri si spcdiscon franchi a chi 
ne fa domanda al Dott. Ant. Bruni a Prato 
cun vaglia q bolli e lettera affrancata. 
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